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Ieri a Roma 

Una trovata per alleggerire il traffico già sperimentata in Olanda 

Cercasi compagno d'ingorgo 
Autostop in 

città con 
prenotazione 

L'iniziativa dell'associazione culturale «Via 
vai» - «In questo modo 15000 auto in meno» 

«A.A.A. cercasi compagno 
d'ingorgo»: questo messag-
gio non suona più Insolito al
le orecchie del soci dell'asso-
dazione culturale «Via vai* 
che si sono messi in testa di 
curare solitudine e stress 
dell'impiegato che nell'ora dt 
punta va da Montesacro al-
i'Eur e nello stesso tempo di 
aiutare Roma a disinquinar
si da circa 15.000 tubi di 
scappamento. «L'idea ci è ve
nuta dall'Olanda — raccon* 
ta Giovanni Melchlonda, 
psicologo specializzato In 
criminologia del traffico — 
sono circa duecentomila le 
persone che dividono l'auto 
con un compagno di strada 
per spostarsi da casa al la VO
TO. E il placet dato all'inizia
tiva dal ministero dei tra
sporti di quel Paese, dal con
sorzio per il risparmio ener
getico e dall'Anvb (l'Acl 
olandese preoccupato di al
leviare lo stress dei suoi soci) 
ha consentito la creazione di 
parcheggi extraurbani per l 
pendolari dei paesi limitrofi 
alle grandi città che possono 
lasciare li la loro auto e salire 
sulla macchina del compa
gno di Ingorgo*. 

Ma 11 tentativo di coinvol
gere le amministrazioni 
pubbliche per ora a Roma 
non ha avuto successo. Al
l'assessorato al Traffico 
giacciono da due mesi sette 
cartelle dattiloscritte nelle 
quali gli ideatori del progetto 
chiedono di avere dal Comu

ne almeno una rlduztonedel-
la tassa comunale sulla pub
blicità, qualche Informazio
ne sul flussi di traffico e ma
gari una sponsorizzazione 
per fare conoscere una «tro
vata* di pubblica utilità. Ma 
la risposta non è ancora arri
vata. L'Acl si è dimostrata si
curamente meno fredda del 
Campidoglio ma per ora la 
buona volontà non sì è tra
dotta In fatti. 

Così l primi trenta soci 
dell'autostop urbano orga
nizzato (la tessera annuale 
costa ISmila lire) hanno tele
fonato al «493241* dopo aver 
saputo dell'iniziativa dal vo
lantini diffusi alle fermate 
del metrò, all'arrivo In sta
zioni del treni pendolari, du
rante le manifestazioni anti-
tragico. 

Ma In concreto come fun
ziona la ricerca del .compa
gno d'ingorgo? «Partiamo 
dal casi che ci sono capitati e 
che abbiamo risolto — dice 
ancora Giovanni Melchlon
da —. CI ha telefonato un si-
f;nore che vive alla Camll-
uccia e ogni mattina si diri

ge alle 7 verso uno del tanti 
ministeri dell'Eur per torna
re a casa alle 19. Abbiamo 
compilato la sua scheda 
viaggio. Qualche giorno do
po si è messo in contatto con 
noi un altro Impiegato che fa 
la stessa strada alla stessa 
ora. LI abbiamo Invitati In 
ufficio (via del Patisci 10, a 
San Lorenzo) e li abbiamo 

Per Natale 2700 vìgili sulle strade 
Fino al 12 gennaio 2700 vigili urbani sorvegleranno il traffico 

delia capitale. Il provvedimento scatterà m questi giorni. È 
quanto prevede il piano di vigilanza messo a punto dall'assesso
re alla polizia urbana, Carlo Alberto Ciocci che integra del 10% 
i gruppi destinati alla viabilità. Il piano prevede controlli a 
tappeto soprattutto nelle zone più colpite dalla sosta selvaggia. 
Verranno presidiati gli incroci lungo gli itinerari di scorrimen
to, verranno intensificati l servizi per la repressione e prevenzio
ne del traffico privato lungo le corsie preferenziali. Inoltre verrà 

istituita una pattuglia auto più moto lungo gli itinerari interni 
di maggiore scorrimento. Uno specifico servizio verrà infine 
istituito per il controllo delle attività commerciali con particola
re riferimento alla pubblicità dei prezzi ed al controllo delle 
norme del peso netto. Intanto il grande shopping natalizio è già 
iniziato. 

Ieri pomeriggio centinaia di persone si sono riversate nelle 
vie del centro per i primi acquisti. Particolarmente affollata, 
come dimostra la foto, via Condotti. 

fatti conoscere. E evidente, 
due persone costrette ad af
frontare Insieme anche venti 
minuti di fila all'incrocio de
vono piacersi. Se l'accordo si 
fa I due si scambiano indiriz
zo e numero di telefono e per 
una settimana a turno cia
scuno mette a disposizione 
la propria macchina*. 

Più complicato 11 caso di 
un utente abituale dell'Atee 
che cerca un passaggio: è ca
pitato con un Impiegato e un 
commerciante che abitano 
al Nuovo Salarlo e ogni gior
no raggiungono l'ufficio e 11 

negozio In via Flaminia. 
«Non è stato facile calcolare 
quanti soldi dovesse pagare 
l'utente del bus all'automo
bilista In cambio del passag
gio — spiega l'ideatore dell'i
niziativa — alla fine abbia
mo concluso che piuttosto 
che calcolare 11 costo del ser
vizio In sé era meglio propor
re come contributo solo 11 
prezzo della tessera "Intera 
rete" (cioè 22.000). Infatti la 
sensazione che abbiamo 
avuto finora è che chi cerca 
un compagno di ingorgo non 
lo fa tanto per dividere le 

spese di viaggio quanto per
ché pensa di contribuire alia 
soluzione del dramma traffi
co e poter scambiare due 
chiacchiere mentre è Intrap
polato nella sua auto*. 

Aspettando lo squillo del 
telefono 1 magnifici cinque 
di «Via vai» studiano una 
mappa di Roma cercando di 
Individuare piazze della pe
riferia In cui non sia difficile 
trovare un parcheggio e che 
possano essere un punto 
scambio d'auto per pendola
ri. «L'iniziativa funzionerà 
senz'altro — profetizza Gio

vanni Melchlonda — perché 
alleggerisce 11 traffico e ha 
un effetto positivo sul rap
porti sociali. Nascono amici
zie e perché no. anche amori. 
È successo con la nostra atti
vità di autostop organizzato 
per l'estero: dopo un viaggio 
in Spagna un 35enne divor
ziato che aveva messo a di
sposizione la sua auto è an
dato a vivere con la professo
ressa con cui aveva diviso le 
spese». 

Antonella Calata 

Due giovani svedesi sequestrate dall'affittacamere respinto 

Un uomo le rinchiude in casa: 
usano le lenzuola per fugg 

Come nella più classica 
delle fughe hanno tagliato 
a strisce le lenzuola per ca
larsi dalla finestra al secon
do piano. Le «evase» sono 
due ragazze svedesi rin
chiuse In un appartamento 
dall'uomo che avevano re
spinto. Anna Cristina For-
berg e Karin Berglund, tut
te e due diciannovenni, so
no scese In strada e in piena 
notte hanno chiesto aluto 
al consolato svedese e ai ca
rabinieri. I militari hanno 
arrestato qualche ora dopo 
il loro sequestratore: Alber
to Boccacclnl. 50 anni, abi
tante in via Paolo V. 19. E 
accusato di sequestro di 

persona e furto. 
L'avventura delle due ra

gazze Inteia U 17 novembre 
con un annuncio sul gior
nale. «Si affitta stanza mo
biliata In un appartamen
to». Anna Cristina e Karin 
sono venute a Roma per 
frequentare la scuola «In
ternational house» e sanno 
cercando un alloggio. Deci
dono perciò di rispondere 
all'inserzione e prendono 
un appuntamento con l'in
serzionista, Alberto Boc
cacclnl. L'uomo è molto 
gentile e offre la stanza ad 
un prezzo stracciato. Il 
giorno dopo le studentesse 
si trasferiscono nel suo ap

partamento al secondo pla
no. 

Presto però 11 comporta
mento del padrone di casa 
cambia. Comincia ad Im
portunare le ragazze, le 
«avances» diventano tanto 
Insistenti che le svedesi de
cidono di lasciare la stanza. 
Il primo dicembre, verso le 
dieci di sera, preparano i 
bagagli e si avviano verso 
la porta. Alberto Boccaccl
nl le blocca e con la forza le 
costringe a rientrare nella 
stanza. Chiude a chiave la 

Krta per impedire la fuga. 
ragazze aspettano però 

che l'uomo vada a dormire 
e in piena notte si calano 

dalla finestra al secondo 

Siano usando le lenzuola 
igliate a strisce. Poi corro

no verso 11 consolato di Sve
zia per chiedere aluto. Un 
funzionario le riaccompa
gna da Boccacclnl per ri-
? rendere le vallge. L'uomo 

furioso, minaccia l'imple-
f;ato dell'ambasciata ma al-
a fine riconsegna 1 bagagli, 

da cui aveva sottratto già 

Sii oggetti di valore. È Pam» 
asclata svedese a presen

tare la denuncia al carabi
nieri della compagnia Ro
ma Centro che la matUna 
dopo portano In prigione 
l'affittuario troppo «genti
le.. 

Ì * 

Denunciato e fermato dopo due mesi 

Legata al letto 
e violentata 

dall'ex ragazzo 
La loro storia era finita da tempo ma Luigi Pecora ha 

voluto dare una «lezione» alla ragazza che l'aveva lasciata, 
Due mesi fa ha bussato alla porta dell'appartamento di P.M., 
25 anni; appena entrato ha aggredito la donna, l'ha legata 
con una catena al Ietto e violentata. Con un coltello l'ha 
anche ferita leggermente alla gamba sinistra. 

Solo agli Inizi di dicembre la ragazza ha trovato il coraggio 
di denunciare la violenza al carabinieri della compagnia di 
Montesacro. I militari hanno fermato Luigi Pecora, abitante 
In via Viliafranca 10, mentre entrava In una discoteca di 
Trastevere dove lavora come disc-Jockey. Ora è rinchiuso a 
Regina Coen In attesa dell'interrogatorio del magistrato. 

Secondo 11 racconto di P.M* Luigi Pecora si presentò una 
sera agli inizi di ottobre nel suo appartamento. «Disse che 
voleva parlarmi — ha detto la ragazza — aveva con sé una 
borsa». Ma una volta dentro Luigi Pecora ha tirato fuori dalla 
borsa una catena e un coltello. Dopo aver legato la donna l'ha 
violentata. E poi andato via dicendo: «Se mi denunci finisci 
male». Solo qualche ora dopo le grida di P.M. sono state senti
te dal vicini che l'hanno liberata e accompagnata In ospeda
le. 

Verso la 111 conferenza urbanistica: ii Pei presenta le sue proposte per modificare il piano regolatore 

Roma deve ancora crescere, ma di poco 
Per i comunisti vanno controllati i piani edilizi puntando al decentramento direzionale e liberando il centro storico dalle auto 
Importante la scelta della tutela e della valorizzazione dell'ambiente - La filosofia del recupero e quella dell'espansione 

Quale sarà il nuovo volto di Roma? Come e 
quanto la capitale crescerà nei prossimi dieci an
ni? Sono domande alle Quali dovrebbe risponde
re la III conferenza urbanistica cittadina pro
grammata dal Comune per giovedì prossima 
Ma. appunto, «dovrebbe» poiché l'appuntamen
to. atteso da tempo, rischia dì essere vanificato 
da una preparazione superficiale e propagandi
stica da parte del Campidoglio. Lo hanno soste
nuto i comunisti nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno partecipato Piero Della 
Seta e Goffredo Bettini. Lucio Buffa e Franca 
Prisco. Walter Tocci. Sandro Del Fattore e Piero 
Salvagni. 

I comunisti temono infatti che. non essendo 
chiarì «scelte, priorità e criteri sui quali dovrebbe 
prendere corpo un nuovo assetto del territorio*. 
la conferenza si limiti a permettere qualche «sfo
go. a questo o a quell'interlocutore lasciando alla 
sola giunta il compito dì indirizzare (o non indi

rizzare affatto) lo sviluppo della città. Che fare 
per evitare questo? Intanto spiegare con chiarez
za il proprio punto di vista dal momento che non 
si ha modo di conoscere ancora quello della giun
ta. È quanto hanno fatto i rappresentanti del 
Pei. 

Partiamo dalla filosofia di fondo che ispira la 
politica urbanistica del partito comunista: Roma 
non deve più espandersi ma recuperare il pro
prio patrimonio edilizio. In una parola bisogna 
costruire quanto è sufficiente per rispondere al 
bisogno di casa odierno; ma evitare di puntare su 
programmi edilizi che «immaginano, incrementi 
di popolazione che, come è già successo, magari 
non si verificano. 

E per passare alle cifre: il Peep (il piano di 
edilizia economica popolare) prevede la costru
zione in dieci anni di 300mila vani; ebbene, dico
no i comunisti, costruiamo quanto stabilisce il 
primo biennio (suppergiù 60mila vani), poi veri

fichiamo se non sia il caso di rivedere il program
ma. Ispirato dalla stessa filosofia il Pei romano 
chiede di rivedere anche il Ppa (il piano che con
trolla l'edilizia più generale) tenendo presente 
che va tutelato e valorizzato l'ambiente e cancel
lando tutte le espansioni edilizie previste nel 
vecchio piano regolatore ma non nentranti né 
nel Peep né nel Ppa. I comunisti vogliono inoltre 
che la giunta riadotti le varianti circoscrizionali 
sperimentate dal!a passata amministrazione di 
sinistra e che costituivano un metodo democrati
co per adattare alle esigenze dei cittadini quelle 
dei piano regolatore generale. Ma queste sono 
soltanto le «premesse». Poi il Pei affronta le co
siddette «scelte di fondo» tutte incentrate a libe
rare il centro soffocato e a dare dignità di citti 
alla periferia emarginata. Ecco allora la realizza; 
zione del Sistema direzionale orientale, per il 

tuale vanno immediatamente impegnati i primi 
5 miliardi della legge «Roma capitale». Mentre 

si Dottano in periferia attiviti direzionali pubbli
che e private insogna pensare alla mobilita chiu
dendo il centro storico alle auto e realizzando 
progetti come la Roma-Fiuggi o come le ferrovie 
ad alta velocità. E resta tutta la questione dei 
parchi ambientali Quante volte si è detto che 
Roma soffoca, che è la capitale con meno verde a 
disposizione in Europa ecc.? Ebbene il Pei so
stiene che è proprio la conferenza urbanistica 
che deve lanciare definitivamente la realizzazio
ne di un vero e proprio «sistema ambientale» del 
quale facciano parte il parco archeologico del-
I Appia Antica, quelli di Veìo, dì Decima. deiCA-
niene. del Tevere ecc. E veniamo alla patte più 
strettamente di «recupero». In eentro come nelle 
borgate. In centro per rilanciare con più mezzi e 
più soldi le prime esperienze fatte dalla giunta di 
sinistra. Nelle borgate perché il condono porti i 
servizi dopo aver racimolato miliardi. 

Maddalena Tuteliti 

minima - 1 

massima 14' 

17 

Il quindicenne che ha assassinato un handicappata 

Non riusciva 
a credere che 
aveva ucciso 

Ricostruita l'aggressione dell'altra sera al Collatino - La famiglia 
della vittima: «Armandino era come un bimbo, perché l'hanno fatto?» 

•È stato lui a provocarci, ci 
ha aizzato contro il cane, 
aveva portato coltello e cac
ciavite». Fabiana, 12 anni, 
giaccone a vento e blue jeans 
con le toppe a fiori, difende a 
spada tratta 11 suo fidanzati
ne, M.M.. Il ragazzo di 15 an
ni che l'altra sera ha ucciso a 
coltellate Armandino In
grassa, 33 anni, minorato 
Cslchlco, in un giardino pub-

lieo di via Pislno, al quar
tiere Coliatlno, dopo una ris
sa. 

Seduti sul gradini del por* 
tone dove abitava l'omicida 
ci sono amici e parenti. Tutti 
giovanissimi, schiacciati da 
una tragedia più grande di 
loro, sono pronti a racconta
re storie che sembrano usci
te da un film d'avventure 
pur di difendere M.M. Dico
no che ad uccidere Armandi
no sarebbero stati due giova
ni In motocicletta che dopo 
avere colpito a morte 11 gio
vane handicappato avrebbe
ro seguito anche M.M. Una 
storia che fa acqua da tutte 
le parti, persino loro si con
traddicono, ma forse qua
lunque scusa, anche la più 
strampalata, va bene pur di 
non guardare in faccia la 
realtà. 

Una realtà amarisslma 
che invece ha capito bene la 
madre di M.M. «Non lo scri
vete 11 mio nome, ve ne pre-
f;o. se lo vengono a sapere al-
'impresa perdo pure 11 lavo

ro». Seduta davanti al tavolo 
della cucina, con gli occhi 
rossi e la faccia stravolta 

Jiarla a ruota Ubera come se 
osse sola. Da quando 11 ma

rito, alcolizzato, ha lasciato 
la famiglia ha cominciato a 
lavorare In un'impresa di 
pulizie. Il sabato poi aluta un 
parente al mercati generali, 
con 1 soldi di un piccolo asse
gno mensile arriva a racimo
lare 720mlla lire. E con que
ste che mantiene tutta la fa
miglia, 3 figli e un nipotino. 
•Ieri mattina se non fosse 
successa la tragedia M.M. 
avrebbe cominciato a lavo
rare da uno sfasciacarrozze», 
dice mostrando un foglio 
dell'ufficio di collocamento. 
Poi aggiunge come parlando 
tra se e sé: «Io lo so. quello 
non esce più, gli daranno 30 
anni...». 

Dalla casa dell'omicida a 
quella della vittima ci saran
no sì e no duecento metri. 
Stessa gente, stesse case mo
deste. costruite con materia
li poveri. La porta di casa In
grassa si apre lentamente, 
compare un cognato del gio
vane ucciso, è un agente di 
polizia come tutti quelli che 
abitano nel palazzo. Parla 
senza astio: «Ora dicono che 
Armandino ha dato noia a 
una ragazza. Io non lo so, 
non c'ero, ma andate In giro, 
nel quartiere, sentite cosa vi 
diranno di lui. Era alto più di 
un metro e ottanta ma aveva 
Il cervello di un bimbo di die
ci anni. Penso che quello che 
l'ha ucciso non lo conosceva, 
altrimenti non se la sarebbe 

Eresa con lui, era proprio un 
ambino, niente più che un 

bambino troppo cresciuto». 
Intanto in questura il dot

tor Antonio Del Greco, della 
squadra mobile, grazie al 
racconti di alcuni testimoni 
ha ricostruito con più esat
tezza l'omicidio. Sembra che 
nei giorni scorsi Armandino 
abbia cercato di parlare con 
Fabiana, la fidanzatini di 
M.M. La bambina, infastidi
ta, l'avrebbe raccontato al 
suo amico. «Sta sempre al 
giardinetti di via Pasini e 
non mi lascia In pace. Vieni 
che te lo faccio vedere». Cosi 
l'altro pomeriggio i due ra
gazzini (accompagnati da un 
amico, D.L* 15 anni, denun
ciato per favoreggiamento) 
sono andati a cercare Ar
mandino. Lo hanno incon
trato In un angolo accompa
gnato dal suo Inseparabile 
cane. Raf. così si chiama, 
ouando ha visto II padrone In 
difficolta, ha mostrato l denr 
ti, ringhiato e abbaiata E 
bastato questo per scatenare 
la rissa. D.L. s'è tolto la cin
tura dei calzoni per tenere a 
bada l'animale, M.M. invece 
si è difeso tirandogli sassi. 
Armandino non ci na visto 
più, è corso In casa a prende
re un piccolo cacciavite (lo 
slesso che hanno poi trovato 
sotto il suo corpo) e con quel
lo avrebbe cercato di spaven
tare e cacciare via 1 ragazzi. 
Con il cane e II cacciavite Ar
mandino ha avuto la meglio 
nella rissa, 1 tre ragazzi sono 
scappati. Ma M.M. non ha 
voluto accettare la sconfitta, 

è corso a casa a prendere un 
coltello ed è tornato a cerca
re Armandino. II cane non 
c'era più. Nessun preambolo. 
Il ragazzino è letteralmente 
saltalo addosso al giovanot
tone. I due, azzuffandosi, so
no rotolati a terra lungo un 
tratto di terreno scosceso. È 
qui che M.M. ha colpito tre 
volte Armandino alla pancia 
e al fianco. Quando II giova
ne s'è alzato zoppicando e te
nendosi le ferite lo ha anche 
Inseguito e colpito altre due 
volte, al sedere. 

Poi è scappato, convinto di 
avere fatto una bravata, ma

gari di avere un po' esagera
to. ma niente di più. Due ore 
più tardi, consigliato dalla 
sorella, s'è presentato In 
commissariato. Non sapeva 
che Armandino Ingrassla 
era morto. «Sembrava tran
quillo — dice 11 dottor Del 
Greco —, sperava di uscire 
dopo una lavata di capo». 
Quando Ieri mattina prima 
di trasferirlo al carcere mi
norile di Casal del Marmo gli 
hanno detto cos'era vera
mente successo, è quasi sve
nuto. 

Carla Cheto 

Parte un colpo forse accidentale: 
militare muore nel bar 

Ha tolto l'arma dalla giacca, poi l'ha appoggiata sul bancone 
del bar, ed è partito un colpo che ha preso in piena fronte un 
giovane militare di leva ad Anzio, residente a Latina In via 
Alfieri. Si chiamava Fabrizio Ascenzl, 21 anni, si trovava 
nella discoteca «Noa noa» al Udo di Latina alle 2,20 di Ieri 
notte quando il gestore del locale, Ullvlo Capponi, di 35 anni, 
ha tirato fuori la pistola, una «7,65» (per la quale ha regolare 
porto d'armi) forse per custodirla in un cassetto e togliersi la 
giacca. Ha appoggiato l'arma sul bancone ed è partito un 
colpo Improvviso che ha centrato Fabrizio Ascenzl, ucciden
dolo sul colpo. È stato lo stesso Capponi ad avvertre la poli
zia. Le prime testimonianze sembrano essere tutte concordi 
nel rilevare la casualità dell'accaduto, non ci sarebbe stato 
alcun litigio; i'Ascenzi e il Capponi erano amici da tempo. 

Latina, assessore denuncia: 
«Hanno tentato di avvelenarmi» 

«Qualcuno ha tenato di avvelenarmi». Luigi Guidi, architetto 
cinquantenne, socialdemocratico, assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Latina ha così esclamato venerdì 
sera in consiglio comunale, poco prima di essere ricoverato 
all'ospedale S. Maria Goretti, reparto malattie Infettive, con 
la diagnosi di «paratifo di tipo B». Lunedì primo dicembre 
Luigi Guidi, che è anche presidente dell'Ordine degli archi
tetti, In ufficio ha bevuto dell'acqua minerale da una botti
glia, già aperta, per marrQar giù una pillola per la pressione. 
Ma 11 colore dell'acqua era giallognolo. La sera ha avvertito ' 
un malessere leggero. Allarmato, ha Inviato la bottiglia al 
laboratorio di Igiene e profilassi di Roma, che ha rilevato la 

Eresenza di «sostanze incerte». Guidi ha denunciato l'accadu-
> alla polizia. 

Montalto, convegno degli artigiani 
sulla riconversione 

«Si sospendano subito 1 lavori che possono compromettere 
l'eventuale riconversione della centrale di Montalto di Ca
stro». Con questa proposta, il comitato regionale della Cna 
del Lazio e l'Unione provinciale degli artigiani viterbesi han
no chiuso l'altra sera, il convegno tenuto presso il centro 
informazione Enel di Pian del Canganl, 11 primo round del 
confronto sul progetto di trasformazione dell'impianto dal 
nucleare a pollcombustiblle. Ampio 11 consenso sullo studio 
di fattibilità che la confederazione dell'artigianato ha com
missionato alla Sitep (una società per l'Informazione profes
sionale e tecnologica) che è stato illustrato dall'ingegner Ste
fano Faberi. «La riconversione è tecnicamente possibile — ha 
detto — e non richiede costi aggiuntivi. Anzi, se si Installasse 
la caldaia pollcombustiblle, si guadagnerebbero 640 mega
watt». 

Borghesiana; occupata la 
biblioteca comunale 

Molti abitanti della Borgheslana hanno occupato la bibliote
ca comunale dell'ottava Circoscrizione. Il Centro polivalente 
ha funzionato fino ad un anno fa, ospitava numerose inizia
tive e la biblioteca che è l'unica di un grande quartiere. Poi 
l'inspiegabile chiusura che ha dato origine alla protesta. 

Latina; il preside interroga 
due supplenti e le licenzia 

Due professoresse supplenti, appena arrivate In aula, sono 
state interrogate dal preside davanti a tutti gli alunni. Giudi
cate «inidonee» si sono viste recapitare tre giorni dopo una 
lettera di licenziamento. L'incredibile episodio è accaduto 
circa un mese fa alle professoresse Maria Bottari e Francesca 
Stasi nell'Istituto Gallelo Galilei di Latina, ed è stato reso 
noto Ieri da una durissima protesta del sindacati che hanno 
denunciato II preside Vito Pellegrino. 

Da tre mesi senza insegnante, 
rischiano di essere rimandati 

SI prenderanno tutti un «non classificato» in misure elettri
che, tecnologia e disegno tecnico e rischiano anche di essere 
rimandati. Sono gli studenti della terza e quarta «C» e «D» 
dell'istituto tecnico industriale «Marconi» di via delle Capre, 
Il loro Insegnante è 11 consigliere comunale de Edmondo An
gele, che per ragione del suo Incarico Istituzionale non è mai 
a scuola. Bene, si mandi un supplente, dov'è 11 problema? E 
Invece 11 problema c'è. siccome 11 professore comunica le sue 
assenze giorno per giorno (come lo obbliga a fare la legge) 11 
preside del «Marconi» non ha mal 11 tetto minimo del sei 
giorni (ancora la legge) per chiamare un supplente. Conse
guenze kafkiane: gli studenti rischiano di essere rimandati e, 
comunque, non Imparano nulla. Il preside si trova tutti I 

f;loml a dover «coprire» le classi con 1 docenti che hanno ore 
ibere, gli insegnanti sono seccatlsslmi perché devono distri

buirsi un carico maggiore di lavora 
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